
TRENTO. Oggi accedere ad una casa 
ad un prezzo ragionevole e abita-
re in un contesto di buon vicinato 
pare essere sempre più difficile. 
Lo studio dei modelli di abitare 
collaborativo e la mappatura del 
patrimonio  abitativo  sfitto  di  
Trento sono i principali temi di 
studio della ricerca-azione Defini-
zione delle misure di inclusione 
sociale - Programma di rifunzio-
nalizzazione  e  riuso  sostenibile  
dell'area Santa Chiara a cura di  
Francesco Minora, ABCittà e Alys-
so S.r.l. con lo scopo di produrre 

informazioni utili alla progettazio-
ne di politiche abitative locali vol-
te ad incrementare il livello di re-
silienza  della  città.  Sul  sito  
www.abitarecollaborativo.com è 
possibile leggere i risultati di que-
sto studio. Per fornire all’ammini-
strazione idee e spunti per pro-
muovere la valorizzazione del pa-
trimonio sfitto attraverso iniziati-
ve di abitare collaborativo, fino al 
15 giugno, è possibile partecipare 
rispondendo ad una consultazio-
ne  pubblica  al  link  https://ti-
nyurl.com/yapgqrpv

TRENTO. Dopo che le unità cino-
file della Scuola provinciale ca-
ni da ricerca hanno verificato 
l’area della frana caduta vener-
dì pomeriggio sulla statale 620, 
poco prima di passo Lavazé, si è 
potuto stabilire con sicurezza 
che sotto la notevole massa di 
lastre di pietra e terriccio non 
era rimasto nessuno. Un bel so-
spiro di sollievo, data l’ora (la 
frana si è verificata poco dopo 
le 16.30 ed ha interessato un 
tratto di strada piuttosto fre-
quentata  in  val  di  Fiemme),  
perché il rischio corso era alto. 
In ogni caso, anche ieri a passo 
Lavazé sono saliti i geologi della 
Provincia, per un ulteriore so-
pralluogo. I tecnici hanno volu-
to anche disporre un sorvolo 
con i droni, per poter filmare 
da vicino in costone da cui si è 
staccata la frana. Si è così inizia-
to a valutare il tipo di interven-
to  necessario  per  rendere  la  
strada sicura e di nuovo percor-
ribile. Perché non è così diffici-
le, in sè, sgomberare la carreg-
giata dai detriti rocciosi caduti 
venerdì pomeriggio: basta una 
pala  meccanica  e  un  camion  
per caricare il materiale frana-
to. Molto più complesso è inve-
ce l’intervento che servirà a im-
pedire che sul costone a fianco 
della statale si verifichino ulte-
riori  crolli.  Secondo i  tecnici  
del Servizio strade della Provin-
cia, la strada non si potrà riapri-
re prima di una settimana. Van-
no infatti eseguiti dei necessari 
lavori di disgaggio, per elimina-
re dal costone le rocce perico-
lanti,  e  andranno posizionate 
altre reti di contenimento, vi-

sto che quelle già installate so-
no state stracciate con estrema 
facilità  dalla  considerevole  
quantità di massi staccatisi dal-
la parete a causa - stimano i 
geologi - delle forti piogge dei 
giorni precedenti: l’acqua pio-
vana si sarebbe infatti insinua-
ta nelle crepe della roccia, ren-
dendo i blocchi instabili e pro-
babilmente  staccando  anche  
del  terriccio  che  manteneva  

compatto il costone. L’effetto 
dell’acqua ha così staccato pa-
recchi metri cubi di roccia che 
appoggiandosi alle reti le han-
no  divelte,  crollando  a  terra  
con un forte boato.

Anche oggi si continuerà a la-
vorare alla rimozione del mate-
riale, ma la statale 620 rimane 
chiusa e lo rimarrà con tutta 
probabilità per tutta la settima-
na che si apre domani. L.C.

La denuncia della Uil.

Petrolli: «Benefici solo 
ai soci pubblici e privati, 
non ai lavoratori»

Per la frana a passo Lavazé
strada chiusa almeno 7 giorni
I lavori di bonifica sulla statale 620. Ieri nuovo sopralluogo con i geologi e l’uso dei droni
Dopo aver sgomberato il materiale crollato verranno rimesse reti di contenimento sul costone

• Il crollo sulla statale 620, a valle di passo Lavazé: la strada resterà chiusa almeno per una settimana

LO STOP

7
giorni 

• Il crollo verificatosi venerdì 
pomeriggio ha di fatto ostruito 

l’intera carreggiata della statale 
620, che ora va sgomberata 

e messa in sicurezza

TRENTO.  «Degli  utili  record  di  
Autobrennero beneficiano i so-
ci pubblici e privati, per i dipen-
denti invece cassa integrazione 
e superlavoro». La denuncia è 
della Uil, che attraverso il segre-

tario della Uil Trasporti Nicola 
Petrolli raffigura una «situazio-
ne strana in A22, in questo pri-
mo semestre 2020, caratterizza-
to dal periodo di piena pande-
mia e di lockdown, in cui i sin-
dacati hanno condiviso ed ac-
cettato le 9 settimane di Cassa 
integrazione ordinaria concesse 
dal Governo. Questo a fronte di 
un esigenza sanitaria di distan-
ziamento sociale ed un effettivo 

brusco e forte calo dei transiti in 
autostrada. Ora però, con la fa-
se 2 dell'emergenza, in cui si so-
no riaperti i confini regionali e 
nazionali, il traffico in autostra-
da sta tornando ai livelli pre Co-
vid». Per questo risulta inaccet-
tabile al sindacato che A22 «ab-
bia chiesto ulteriori 5 settimane 
di Cassa integrazione ordinaria. 
Non è giustificabile né per il traf-
fico in aumento, né per il discor-

so sanitario, riguardo al quale 
A22 ha avuto due mesi di tempo 
per mettere in atto tutte le misu-
re previste per attuare quanto 
previsto circa la  sicurezza dei  
propri dipendenti. Misure con-
divise e anche proposte dai sin-
dacati, per la cui attuazione si 
registrano comunque forti ritar-
di». Uiltrasporti denuncia il fat-
to anche che rispetto alle ulte-
riori 5 settimane di cassa, «l'a-

zienda ha negato il  confronto 
con le organizzazioni sindacali, 
coinvolgendole solo a decisione 
avvenuta e già convalidata da 
parte del  Cda». Quello stesso 
Cda «che ha licenziato il bilan-
cio 2019 con un utile record di 
87 milioni di euro, destinati ai 
soci pubblici del territorio, ma 
anche a quelli privati, che conti-
nuano indisturbati a godere di 
una comoda e tranquilla rendi-

ta. È preoccupante inoltre la de-
cisione di proseguire con l’ulte-
riore cassa integrazione, per un 
mero  risparmio  economico,  
che comunque si traduce in un 
attacco all’occupazione e al red-
dito dei lavoratori». Per questo 
dal  primo  giugno  i  sindacati  
hanno dichiarato lo stato di agi-
tazione. Ora Uil trasporti auspi-
ca un ritorno alle normali rela-
zioni sindacali.

I sindacati: «A22, utili record e dipendenti in cassa integrazione»

Edilizia a Trento

Consultazione online
sugli alloggi sfitti

TRENTO. Vallelata, storico mar-
chio che offre ogni giorno da 
30 anni formaggi di pura bon-
tà, ha deciso di promuovere il 
progetto  green  “Puliamo  il  
tuo parco!” che vede il coin-
volgimento in prima persona 
dei propri consumatori.

In un momento in cui risco-
priamo e riviviamo in modo 
eccezionale il legame tra uo-
mo e ambiente, Vallelata ha 
deciso di investire sulla natu-
ra. La campagna, sviluppata 
in collaborazione con Legam-
biente, rientra nel più ampio 
progetto Puliamo il  Mondo,  
l’iniziativa di volontariato am-
bientale che vede le persone 
donare il proprio tempo per la 
pulitura  di  parchi,  piazze,  
spiagge e fiumi del mondo. 

Fino al 30 giugno sul sito pu-
liamoiltuoparco.vallelata.it 
sarà possibile  votare il  pro-
prio parco del cuore tra i 100 
parchi che sono stati selezio-
nati insieme a Legambiente e 
si potrà partecipare ad un con-
corso per vincere una delle bi-
ciclette pieghevoli in palio. Al 

termine del concorso, verran-
no selezionati i 20 parchi più 
votati, uno per ciascuna regio-
ne, da destinare all’attività di 
pulizia in una grande giornata 
di  volontariato.  In  Trenti-
no-Alto Adige, è possibile vo-
tare i seguenti parchi: Trento: 
Parco di Gocciadoro, Trento: 
Zona lungo Fersina sopra Pon-
te Alto, Trento e Lavis: Lungo 
Avisio,  Bolzano:  Parco  Ma-
donna, Bressanone (BZ): Bo-
sco ripariale lungo Isarco, Me-
rano (BZ): Parco Maria Vitto-
ria. 

I cittadini potranno così da-
re il proprio contributo e aiu-
tare a pulire il proprio parco 
preferito.  Un’iniziativa  che  
servirà a dare un impulso an-
cora  maggiore  al  rispetto  
dell’ambente. Ambiente che 
ora più che mai ha bisogno di 
essere tutelato, difeso de cura-
to  con  amore.  L’emergenza  
Coronavirus  ha  dimostrato  
che il rispetto del mondo che 
ci circonda e dell’ambiente è 
fondamentale per uno svilup-
po armonico e sicuro. 

Le aree verdi coinvolte

Iniziativa per pulire
il proprio parco 

Via A. Volta 10 - Bolzano

Le necrologie e le partecipazioni 
al lutto si ricevono:

Via Castelbarco 11 - Trento
Tel. 0461 885111

orario:
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lunedì - sabato: 9.30 - 19.30
domenica: 13.30 - 19.30

email: necrologie@giornaletrentino.it

Via Portici 41 - Bolzano

lunedì - venerdì: 9:00 - 13:00 e 14:00 - 17:00
sabato e domenica: chiuso

ANNIVERSARIO

7 GIUGNO 2005

7 GIUGNO 2020

Tito

Pitscheider

... sempre nei nostri cuori.

Una S. Messa verrà celebrata oggi domenica 7 giugno nella 

chiesa parrocchiale di Canazei.

A casa circondata dall’affetto dei suoi cari che ha tanto amato ci ha 
lasciato nel profondo dolore

Daniela Bertagnolli 

in Zani
*14.02.1960 † 05.06.2020

Ne danno il triste annuncio il marito Gilberto, il figlio Fabio, 
la mamma Luigina, la sorella Ivana e il fratello Roberto 
con cognate e cognati, nipoti e parenti tutti.

Le esequie avranno luogo, lunedì 8 giugno alle ore 14.30 presso il cimitero di Cavareno e saranno 

precedute alle ore 14 dal S. Rosario. In caso di maltempo il rito si svolgerà in chiesa.

In sua memoria sarà celebrata una S. Messa mercoledì 10 giugno alle ore 18.30 presso la chiesa 

di Regina Pacis a Bolzano.

Un particolare ringraziamento al personale medico ed infermieristico dell’Asl di Bolzano che l’ha curata.

Non fiori ma eventuali offerte alla LILT associazione lega per la lotta contro i tumori di Bolzano Iban: 
IT29D0604511603000000450000 

Servizi Funebri  Weis Michael  Laives  335/1370661( www.weismichael.eu)
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